Programma Amministrativo delle Liste collegate alla candidatura a sindaco di Giovanni Meriggi

_______________________________________________________________

Preambolo.

La coalizione che sostiene la candidatura a sindaco di Macerata del dr. Giovanni Meriggi è costituita dalle lista che si raccoglie sotto il simbolo “Meriggi Sindaco” e dalle seguenti altre liste, collegate alle forze politiche di “Forza Italia” , “Alleanza Nazionale” ,  “Unione Democratici Cristiani”, “ Lega Nord”.

Inoltre, ha espresso il suo appoggio ed autorizzato l’esposizione dei rispettivo simbolo su tutto il materiale utilizzato in campagna elettorale il Partito Repubblicano Italiano e il “Movimento Idea Sociale”.

In sostanza l’intera coalizione di centro destra.


L’amministrazione che ha indirizzato e guidato le sorti del Comune di Macerata nell’ultima legislatura, costituita dalla coalizione di centro sinistra uscita vincente nell’ultima competizione elettorale , con esclusione de “i Democratici – Città dell’Uomo”  rimasti all’opposizione per l’intero quinquennio, si ripropone a sostegno di un secondo mandato del sindaco uscente, Giorgio Meschini, adducendo a fondamento della propria scelta, la necessità di “una continuità programmatica e politica”, che assicurerebbe a Macerata, per altri cinque anni, la tranquilla gestione delle sue problematiche di sviluppo,  sia sul piano socio - culturale che su quello economico.

Profondamente diverso il giudizio delle forze politiche di centro destra, che oggi si propongono quale forza alternativa al governo della Città, con il candidato sindaco Giovanni Meriggi. 


Il Sindaco Meschini, la Giunta, e la maggioranza che ha amministrato il Comune nell’ultima legislatura, indissolubilmente legati da solidale responsabilità nel “non fare” ed in qualche caso “nel far male”, non hanno elaborato differenti scenari di quelli calcati per i cinque lunghissimi anni appena trascorsi: governare con tranquillità, senza scosse, senza rischi, senza infamia e senza lode!

All’insegna di uno slogan che torna, ahimè, di moda e cioè “ non vola ma tranquillizza” e adesso “tranquillizza ma non vola”,  come se non fosse possibile volare e, allo stesso tempo, tranquillizzare, il Sindaco e la Giunta  e la maggioranza che li sostiene, accettano la gravissima conseguenza di aver ridotto il dibattito politico cittadino ad una palude improduttiva, sottovalutandone le conseguenze, che, invece, hanno indotto nell’azione amministrativa gravissimi ritardi e scelte discutibili, perché non prive di aspetti fortemente strumentali.

In questa palude, sostiene il centro destra in totale armonia con il proprio candidato Meriggi:    

“Macerata ha, di fatto, smarrito un suo specifico ruolo nel contesto provinciale. 

Il “peso” della Città, nella  regione, è a livelli  marginali ed è praticamente nullo a livello nazionale. Inteso, questo ruolo non come  distretto amministrativo di  Comune Capoluogo di Provincia, ma come comune capofila, punto di riferimento economico, sociale, culturale, capace di dare un forte  contributo allo progresso dell’intera comunità provinciale”.

Anche se risultano essere ormai di dominio pubblico le cause e gli effetti di questa forzata tranquillità, specie per le generazioni che si affacciano nel mondo del lavoro, e, nonostante la deludente performance della Giunta in carica su questo fondamentale versante,  la stessa viene riproposta agli elettori, ponendoli così di fronte all’antico dilemma: o mangiare questa minestra o…..non votare!

Ma gli elettori, a prescindere dall’appartenenza ideologica a questa o quell’area, possono opporsi a questa logica e, senza mettere in discussione i rispettivi ideali politici, fare qualche cosa di più e di meglio del non andare a votare: possono scegliere l’alternativa di governo offerta dal Programma Amministrativo delle Liste collegate alla candidatura a sindaco di Giovanni Meriggi, il cui impegno centrale si riassumere nell’obiettivo di “Restituire a Macerata un ritrovato dinamismo, che favorisca, ridefinita la logica della città di servizio, l’utilizzo mirato delle risorse,  delle attribuzioni istituzionali comunali e delle sinergie del settore privato, per lo sviluppo e il sostegno delle attività imprenditoriali, commercio, piccola industria, artigiano ed agricoltura, finalmente rivalutati come propulsori del sistema economico comunale. Macerata deve contare di più , in totale sinergia con gli altri comuni della provincia, per contare di più ai livelli decisionali regionale e nazionale.”

Le scelte fondamentali.

Per il raggiungimento dell’obiettivo progettuale le scelte di base si collocano in un percorso  operativo di legislatura che non sconvolge il sistema cittadino ma su di esso si innesta, nelle sue colonne portanti, rivitalizzandole e stimolandole a produrre nuovi frutti e nuove opportunità di sviluppo e di lavoro. 

Dunque ci proponiamo di innovare, non di stravolgere! Da qui le linee essenziali del progetto, che si sviluppa lungo tre essenziali direttrici:

1 Lavori pubblici, viabilità, urbanistica
2 Attività economiche

3 Qualità della vita.

Lavori pubblici, viabilità, urbanistica

Centro Storico – Va rivista, almeno sul piano operativo, la concezione che identifica, “il centro storico” esclusivamente con l’abitato racchiuso nelle antiche mura. Si rischia così di trasformarle in una gabbia di ferro!

Fermo restando l’irripetibile valore nazionale dell’antico nucleo abitativo maceratese, non è credibile un progetto di una sua valorizzazione che prescinda da una attenta considerazione delle sinergie offerte dalle sue naturali appendici: 

Corso Cavour, Viale Martiri della Libertà, Via Spalato, Viale Carradori, parte  di Via Roma, Corso Cairoli e centro direzionale, parte iniziale di Via Pace. 

In effetti, è proprio in queste naturali appendici – vale a dire il “centro storico allargato” - che insistono e dovranno necessariamente insistere le infrastrutture vecchie e nuove idonee a supportare ed a migliorare la fruibilità del “centro storico” tradizionale.

Il Centro storico tradizionale può imporsi solo recuperando immagine e competitività, in parole più semplici una sua peculiare “immagine eccellente” e ancora più esplicitamente offrire “un motivo” per cui sia naturale deciderne l’abituale frequentazione.

Data per scontata la filosofia dei percorsi turistici, del museo diffuso e delle “evidenze” storico culturali rivolte a un target che può essere definito “ di nicchia” , caratterizzato cioè dal forestiero di passaggio, è necessario aggiungere al recupero edilizio anche interventi qualificanti dell’epoca moderna. 

Dunque:

· Realizzazione di un grande contenitore per le attività commerciali di prestigio.

· Show room grandi firme della moda, della cosmetica, della gioielleria, della bigiotteria di tendenza, ecc.)

· Arredo urbano qualificato

· Agevolazioni per il ristabilimento del residenziale stabile, dell’artigianato e del commercio di servizio

· Progettazione e avvio realizzazione di una risalita meccanizzata che concretizzi la più stretta integrazione tra i parcheggi di V.le Leopardi, Via Paladini, Direzionale, gli Uffici Comunali, Corso Cairoli, P.zza Annessione, Sferisterio.

Centro storico allargato Devono essere rapidamente avviati a soluzione i problemi legati al traffico che in queste porzioni della città è ormai a livelli preoccupanti, fino alla intollerabilità nelle ore di punta: 

· Progettazione e avvio realizzazione parcheggio a nord V.le Leopardi, con risanamento e la riqualificazione della scarpata a ridosso dello stesso V.le Leopardi.

· Rinnovato impegno, ad ogni livello, per il completamento della nuova viabilità cittadina secondo la variante  approvata dal Consiglio Comunale nel 1997 e recepita dal ministero nel 1999.

· Attuazione della variante di Villa Potenza, e realizzazione rotonda e passaggio pedonale incrocio ex ss. 77 nella frazione di Sforzacosta.

· Progettazione ed avvio a realizzazione della viabilità di collegamento fra quartiere e quartiere e fra questi e le frazioni.

· Potenziamento, riqualificazione e utilizzazione funzionale del corpo di polizia municipale.

· Razionalizzazione degli orari di apertura e di chiusura dei parcheggi.

Dal punto di vista urbanistico, non può convivere con un progetto dinamico e di sviluppo una posizione di contrasto con la edificazione di nuovi insediamenti abitativi o di aree da destinare alle attività produttive; ma ciò non deve più avvenire in modo disorganico e a macchia di leopardo perché manca e/o è superata dal divenire degli eventi una mappa di riferimento.

 In questo quadro il ruolo del privato è fondamentale, ma non può essere subito, devono esserci delle regole governate dall’ente pubblico:

· Individuazione nel territorio comunale di macro aree, tra loro adeguatamente connesse, servite da idonea viabilità e dotate dei servizi essenziali del verde attrezzato, di impianti sportivi, di parcheggi, ecc.

· Progettazione ed avvio a soluzione di un nuovo, grande centro direzionale comprensoriale ad utilizzazione polifunzionale (sport, spettacolo nelle sue diverse forme, congressi, ecc.)

· Avvio dello studio per l’adozione di un nuovo piano regolatore per un utilizzo mirato del territorio che sia funzionale alle prospettive emergenti del nuovo ruolo assegnato alla città.

Attività economiche

· Incentivazione dei consumi attraverso adeguati provvedimenti di politica di bilancio, di controllo della spesa e di  politica del personale con l’obiettivo di assicurarsi una reale riduzione della pressione fiscale comunale sulle famiglie.

· Nasce “Holding Macerata” : Un folto gruppo di società partecipate che fa capo al Comune.

Opera in settori chiave per la qualità della vita: dal servizio idrico integrato (acqua, fogne, depuratori) alla raccolta e smaltimento dei rifiuti, alla pulizia della città, al trasporto pubblico, ai parcheggi, agli impianti meccanizzati di risalita. Dal mercato ortofrutticolo al centro agro alimentare, al mattatoio comprensoriale, alle farmacie comunali, alla Associazione Sferisterio.

Non esiste in comune una adeguata struttura dipartimentale in grado di indirizzare, controllare, coordinare una simile massa operativa che fattura miliardi!

“Holding Macerata” deve produrre utile per il bilancio comunale e ricchezza per i cittadini, programmare il recupero di una funzione di stimolo per l’affermazione delle imprenditorie private, dell’indotto e per la nascita di nuove. 

Molti passi indietro il management pubblico, molti passi avanti il management aziendale specialistico.

· Potenziamento delle iniziative per l’introduzione dei giovani nel mondo del lavoro, e agevolarne l’innesto negli organismi di aggregazione e più in generale nel tessuto sociale della città e del comprensorio. In questo specifico progetto non può non essere presente una delle più importanti risorse di Macerata: l’Università!

· Forti incentivi per l’utilizzo delle aree destinate alle attività produttive, con ampliamento delle stesse, se necessario per rivalutare, sostenere le attività imprenditoriali del commercio, delle piccole e grandi imprese artigiane, dell’agricoltura: senza di loro o contro di loro non c’è rilancio per il sistema economico comunale.

· Lo Sferisterio, una grande qualificante risorsa per Macerata, deve ampliare il proprio orizzonte: “Produrre cultura senza produrre deficit”: un passo indietro il pubblico, due passi avanti il privato, tre passi avanti la possibilità di ridurre il carico fiscale comunale a tutto vantaggio del potenziamento dei consumi delle famiglie

Qualità della vita

Macerata è una città dove la qualità della vita raggiunge uno standard complessivamente superiore alla media: le così dette “classifiche delle città italiane”, periodicamente pubblicate dalla stampa, confermano questa tendenza.

D’altro canto, fatta eccezione per le condizioni della viabilità e del traffico, divenute in alcuni punti nevralgici assolutamente intollerabili, le attività culturali, i servizi pubblici essenziali, una certa cura per l’ambiente sono certamente ad uno standard accettabile.

Tuttavia, in una città che da anni registra un andamento demografico non certo rassicurante, e, nello specifico settore dell’invecchiamento della popolazione, un record nelle Marche e nell’Italia centrale, i problemi degli anziani, della sanità, dell’assistenza sociale diventano ineludibili.

Sono tre punti fermi dove si esplica appieno la tradizionale solidarietà dei maceratesi. Ma vanno ricondotti ad un unico grande progetto funzionale con  linee di sviluppo compatibili con tutte le risorse a disposizione U.E., Stato, Regione, Provincia, Comune.
In conclusione, la proposta operativa illustrata è in grado di disegnare un nuovo volto e soprattutto un nuovo “ruolo” alla città di Macerata.

Si cambiano  percorsi ed  obiettivi, si assegnano a rinnovate menti pensanti, si ritrova  il proprio dinamismo, si ricomincia a colloquiare, a confrontarsi,  a partecipare attivamente le esigenze e le esperienze degli altri comuni della provincia, a ridefinire e riconquistare una propria personalità. Alla fine del percorso Macerata potrà contare di più a livello regionale e nazionale: questa è la scelta.





Dr. Giovanni Meriggi
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